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. O State & Pita.delf Uomo & precieay

‘mente {"oggetto dells Rifidlogia , che
percid fi potth wgualmeste efprimere colnome
&i Filsfofia dell! Uomo . Qualunque gele tante
azioni , che formano quefto ﬂato, cospirando
8 vicenda ,- é naturalmente comprqfa nel . .re-
cioto di- quefta feienza . »

2. ‘La vita dell’ Uomo ¢ fingolkre , e come
iente efifte nella natura,che le allomigli, cost
¢ oaturalmente fingolare le Filefofia di tal vi-
ta; e percid :niuno alir'oggettp pud eflere da
efla guardato come fuo, ¢ neflun’ altro ramo
di Filofofia déve violare la provmgu di que:
fa (9). 3

'a

o .
H o

(a) E’ cosi natunle all’ mmo il defdeno d! .

. comoscersi , che si crede autorizato chivnque ad
intrudersi mella Fisiologia s Nem vi & ftato quali



L Fifiologia ingenus fdggnert difingese di pon

vedepli. - ; e
- 4. Percid sdegnerh di {cendere a foraire -di
;sgioqqmen;i la vite delle piante, come di fets
levar quefte 4 partecipare delle fug dottrine .
Quelli chieffy Mabififc¢ priscip] di atioae, gh
firomenti, gli 'y ¢ Pintera ¢conomia di tate

LR S S S z -

"gol;iv,atore' di gualunque ‘altro ramo di 'Sciepza‘;‘

che non abbia ipvaso il *campo di quefta; loc-

ché guanto abbia sparsa in efl3 di copfusione , e

quanti_errori vi abbia fjtto germogliare appena fi
potrebbe” esprimere ., Dura tuttaVia quefta sventu-

ra, ¢ guesta scienza deve alla sva spblimitd il nog -
arere ridicola, come forse gli spetterebbe , fin tag. -

© che rimanga tale da non potersi- definire ,
F

t6 cid non ¢,se.nog el Uomo; e ‘bafta g]mi
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ﬁué‘ di esagrezza precisa I’ uso delle parti, la Fi-
sofia_mon potrd merirareé uii tal norne ? Unasciehe
“%a ; alla qual® gueffo uso, ¢ nom ¢ silirto fird-
. miero, almeng ¢ da efla guardete appesa , e sm-
_ perficialmente,, come sarebbe da nomiparfi?

. €c) Quesre espreffioni potrebbero preudeth 3w
¢ tm senso- ben lofitano da gvello ; che e intendo
i dar lore, dopo che vi & ftato chi ha voluto dare alla
Filosofid dell’ vomo una vernice seducénte’ trattan~
dola col merodb Matematico, & pid .di. fresco vid

- Atato chi ha fatto. Sperare ck? applicando Ja Chis
mica alla vita dell’vomo, e fondardo una Fifiolo-
‘gia chimica, di tuttécid che in quelta occorre ,se he
sarebbe trovara una ragiopne chiara e sicura con som-

" “mo vantaggio . N& I’tno, né I’alero ¢ mio intea-
dimento , e me ne riporto alla riuscita infelice di

. a cid, che e hanmo

mente a cuore il pre-

1e]l guidage il ragiopa-

de’ lumi opportoni al

vita Umana ', .che is

opportanissimi . - &

IS
»
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T . X EE R “M ws Trend ¢
PENSIFRI SULLQ STATO D1 VITA
N GENEBALE .

¢ -17. Il Senfo
alla parola Kita,i
L’ aziene , limitan:
'to",o_é O0Na VOCE privda Ui ICUIV. CUEC POFU° LRG
il volgo comprenda el fenfo della voce Vita
' Qualch,e altra circoﬁan'za‘,indete_rrninata (.

‘ (g) Il  volgo nene 11 corpo, per affolutamen-
te inerte , ed appena riconosce uno stato di Vita
‘nelle piante, e gli & affatto. impoffibile riconoscer-
lo in altre parti della majura. corporea. La ﬁlosg-
.fa credeé cbde’ etntmhla Tat:z;wva ,-e non s ur- :
-ganpa: Quin s Che il v richiegga per. uw’ -
spplicizione  legittima . dghla: patola Vi ia .pre-
wu di. um qausg iguase- ,uma{ c0Lpo, edil

©ERTLIELIE B30) T TR,
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46, In- uba ferle di azloni cosl “Eomunicate
guctefivamente  fard régolartiiente riconofcitl-.
‘to, ¢ cliiamato principio di effe quelld; che fof-
:gna- it ptido anello noto di tal catena; ¢ della .
‘quale la caufs imniediata & igiteta. Abite vite:

fotiflo. di .quest’ oscura sentimento devé crederfi |’
idea, che si ha dell’ esistenza dell’ Anima nell’ Uos
mo . Del resto fon ¢ da perdersi di vedurs - sed-
.. 5o dd darsi dlle pirole forda biva, e forza morta.
o (hy - Senad voleddi - fferir niente delle- naswéd
‘Bi°gaesta forza, d delld manieia , telld quale effa
“prodiice- # ~moto’ , eiprimherd :questd madieradicen-
do , che agifce : Voce , che suplé efler tollerata id
quests sendo . Tal volea: gli sollituird: arz. 4
(i) ~Chi #ot avicoss bd avuto otcasicne d'ie- -
Battési ini quefta tded 3 Potrd esitare . up mosmen-
10 a viceverlas; md belterd quasi una momentanss
riflessione ‘suquNgrs-foren la vitedelly: nacura pof
{  emmetterla senta refisicione. ¥ -

P —— : e
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- (k) - Pare 5 che. sfon- sig -dage: all’ Uemo -di we-
éefe' ik-wero: principia di alepna wita; ma.solamen-
e , ¢che peffa <vederue: i wisaleati, ed una.parte i
quella catmvﬁ’qma A2 maseria del ngmumo
‘s umtino v Sg st traRQRLE: A»queem caghizione si. u-
- ntnsa al rogiomare. - . . 4, e
(1) - Nowsi: corossane’ .. gei mmpto y € gpti o
“gli effersi della: gravisd., .o delle- ‘affinita., ma nore
"percid potrd - dlc&lamsl sinmtile “la cogsmonﬁnd? '
- -queste ;" o: dshole: londamnm dedle. dednmm, Mﬂu«
"~ Utime da appeggiarliv. s
(m) Chi mom&fe Hglmato,gbuft IW
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‘ Ja ruota dentata ¢ongegnata ad altri oidegni, mer-
" ud de’ quali delle secchie legate a’-loro attingone
I’ acqua per inaffiaroe de’ giardini , dovrebbe atrac-
. tare |’idea di principio di questa serie di aZioni
alla ructa medesima , 6 ad alcuno altro de’ pezzi
della stessa miachina, e com cid si rendesebbe im-
»  pofhibile il ragionare , ed impreceribile lo fragious-
"~ re su tale oggetto, -
~ (n) Nella carruccola, nfercé la quale si -ar-
‘tigee 1" scqua ¢ol mezzo della fune ; the la mane
i vn'vomd fa sdracciolase su di effa , la forza ¢
nelta mens, tutre il resto somo stramenti ; I’ ae-
-signimento dell’ acqua & I’ wfo- di turro cid . Chi.
imon: wede, the I’ ufo. potra vacillare, .o che: veeil-
i la foraa , o alenno de’ Strumenti 4 Strumengo
' vale cegems , ed orgomice vale iffgumentale .

= +.-:(0) La farza  dell’ acqua di un fiume , .the
" come gquenti effetti non pud, e suole produree ap.
‘plicata a stramanti diversi # Sarebbe supesfluo lo-
addurre di cid melti esomps.. E(L son -troppe o¥s -

NG D Lo e T 0
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mepco 9l altvo pud ftare, che. in alfcyoo. di

quetti s*incentri e qualith propris ., la qualy
A'-, ‘ —— — b il
© (p) 1l vento urta la_vela ; l& tela

nd¢ questa ¢ fatta, comunica I’ usto all’ alberg

rigido , ed infleffibile ; questo lo comunica ab re-
sto della Nave, e fa, ch’effa cammini : loché for-.

ma ' ufo della sui organizazione. Se la vela fose -

se rigida,- e I’ albero foffer cedevole, I’ uso sareb-
be tulls. . - T Co oy

' (q)y Questa: veritk-2 jntvellzme quanto. & -sle
cara, e le prove di fatto , che la dimostrano sp-
HO- tanio ovvie, e sicere', che. sarebbe affatco su.
perfiuc lo addume.: Basterd che si rammeoti a tal

proposito quek, i ghi -antichi offervatoti han cox-

nosciuto dell’ amivinde , ¢ detla - inimicizia tra le

parti diverse dells matetia , ¢ quello che spetta al -

48 oggetto precipua, Ca e e

@

ginocs delle affibith’, delle quili la Ghimiea & fa

ceddevole. 4 -

'

-/



mm-“,~-_;“; oo T R T e
ts) E'ehitaro , -che samnusse,l aziege. deL
secondo~anelio deda -aatena' dellos yita',. quesih

m:m; -che-taglisnebbe Ja wnunicazione -

ruri - ght- ateri. strunsensi sueaﬁiw s lmpostp:e q

bé la'mancanza del prinéigia _ vitale medesimo .

Si doved (MMQWO ﬂl im(e,%.

Ja satena flessa. Lm

-~

Nl
~



)l rohufto el regpe della vegelaziane.

34. Una coftante armopia ¢ ftabilita tra le
forze witalt, ed | fywmenti;the lore eppastens
‘gono. Spetta” pctélb aMly vu,'a robufty di avete
Wa- ugo perfettq, e robufto qgnalmeqte, A

85. E- pemeffo o' omans: sagioge ,. scase
th"effa esca da’fhoi limifi, di vedere quel, che
debba awem:e ove fian. a-bm duo-ferze,

4
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fon 2> M“ Wt m e M’
N O R TR )

f anqne di tali foiee m eo«mafto ,'
diafcuna, wa -ik tatto mW«»pwb formaré wh
principio’ vitsle. L' equilibeic & I' effetto deMs
Joro .agusgiidnzs § e foltiene fa. regolmt& M
‘azione (%). < -

- 40. Perchilo ftate' di contrafto duri éf na-
.turale; e faclle 8 compreudetﬁ , che le forze

(raﬂo non-418: non toglie 2" vl D effere #B¥Y, -
ma ¢ in gﬂcbe quera -il cMo delld sop

‘%l)» Di queﬂe “weritd vn- nemgm ma:rfeﬂc
nd iufoneste ¢i ha ¥ orolegio , la di ewi Py

-§3 ,-COome towti sann etsx- dt dne fome'co
~spiranti_in contrafto. | toiga’ il ‘pendsit , o la-

molia si spesai y finisce ho sua vita-+dopo R pmﬁ-
yxxesq beevilfima L R R

|
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het

d? que!’ﬁ ‘et d mequﬁﬁ, Y dzione p&rde di-
hgor@ ;mia qucih due cifi di debolezga ‘3 1iv

. b3’

(aa) Sarebbe vano il lusingarsi di vedey. chu-
‘> origine i - questa rectprocanad T qaakmque
Wtaf da quelfd che & nawo, o del medcagistmic-diath-
o¥gani, 0 deHe condizioni del principic: wiralé{ &
¢ Espidgito “apcora” ‘perchd “§ acque spruZzavi swl
fabtd , ' 5e tmodéra Moy Mmomentot® sitdne, la
g:le ‘ritorge i) vivd el momdemto. che 3tegue
nen' 1o sd: ‘ma rispétto it misteri abgusti del-

12 "naruta, e ‘non "oso ' profartarii “colle ‘miserie del
mio- ﬁicco‘*r?g?ﬁaﬂlemo Quei che sigvartha le for-
N dpér; patura, e gli-firgmenti foro™ ¢
]kr mie “WPsyitedario | al goale sep mi .avvicino ,
®Mae i condyjcopo JYRiate assk

curano la vemimnc,*’ﬂ pebbirin

a
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® o o m ) Feanatant - |

(&, onnwlﬂ'a;ﬁ guelte idee sia
‘“2 2 r;'b,Jl %m?o:?Quudo ha luoge,
qn!.nga dell equxln rig naturale delle forze :ﬁ

nque vita , § pud riconoscere, debolezza
-azlon con dan,no dell’ y/o. l? quefta [ao fatto men-
2ione .altrove, chiamandola
‘ché fion la mancanza delle forze la pxoduce , M3
}ma caysa ¢hued wvislenta I'azione l{)rlp in a.lcluna dfl-
e maniese suddetie , tagliendo il lupgo a equilts
hrio. E’ dﬁl‘atg che’ l:sézafunque d?squeﬂl casi il
restituir I’ egmﬁb:lo forma la somma delle cose dg

Rgarsi, L6 sn, ottepese, 0, aggiunge
e dctracaéo @‘} oppomno. o “

¢

-

ebolezga falfa ., pera.

i



-wgoslta | &l qmww& fia mmaeﬂ
ipisorasoatia Fita. -~ -«

1. Se quefto fiaé di anotie appareue y it
qurie pud digendere .dalls pdffaggieraTniione
Al psiacipio witsle ; come. degli argani., fud
Gaftanee & prodetes. 4 offerse cnnam(;z); v’
fmorte wpparenie fi canger in vera .

j!‘”" 40e’ veritl detcata dalla: regions , *

mhhl #ats0 permaneate ;, che qualdngee

dsm“ ‘codfuma §, proprj fondamenti .-

‘n M‘ idpe. del doves(i gli organi logorare
rd % dregamento inevicabilé in corpi, cle

ABK:

-

» WM&. promette quelte effes



o 1] "

:t0 . .Ogni Vita natutxlmente,pmom i foo 8-
‘we (e6)e . SRR |
v . §% Paré.dungne: che ptometta a2 qu,
,Gutata &y Vita debole ; che men' prentamicmte
logors gl ‘organi , che.la fortg .- Cid-¢. fola
smense corrpenfate dall’ effer.la wim -dsbotepil
. facimente -pofla -in. d;ford;u di piccovietaufe
€83) e+ cn o2t n e e gy e g

54. Quelte verith paﬂ'ono; o ‘anizi' debbone
steel oola «laflezdiquelie:, Che alcuno Mhauchias
/mate intaitive , ciod.cbe :non  haboondifogie %y
sha di.ofer sentiee, peiché fi credimosiSpets
gano sfle slle (tape:di Vita int geridraley -epes



8
Gotpe quﬁﬁequ r antxchxﬂim dllhnzmnu,
lxrmtazlone o’ Regni " della natora ;- precifa:
ente di 1uell1 ; che fi fon chiamati Atimdle ;
g ?egetabzle é necemnamcre ivenuto impof-
fibile il definite; che cofa é un Anirnale e pet
cgnf;g,ugnggwlq ﬂabzlu'e x,‘caratten eﬁluﬁﬂ
del}a Vita di Que(to effeie: - - - %
56, AvrebBon potufo garb?e"?bﬁcﬂiﬁm&
ﬂanu a carattetizzare efciifivamente per
imale ilg;’éﬂ'ete 3 0 qoale fi ﬂ?oﬂ'a eﬂ'er ficus
i, chg ‘ IR cid, cﬁe gh l"r-

_tnartatoé clte fxa l’alnﬂiént&W cbfpo aePﬁt :

’ _Qeﬁmo cambxato dx condmone_ B ﬁccbe dwgnr_

(nerc& ’ opérd ar of

la ftelfa; md er ina
.. one pet guardati tutté"" '
,Voleue (d T

t RS IA 3--,»-3)\_\

(dd) Un adtore gwﬁhowe fww Q«@ la ]

Gieduro regolaré , che & somprandellogo . guehli-
the comuuement:z si. ést:mn Wm)uz
#nimale con uho- ﬁeﬂomﬁyﬁi&%yz -regno; Om

0o -aver, Gmoﬂmo wxbe wi avdcgh anigpali, 4

. st -hmchtg come.i o fe
i pemeae, a d:t{{uggere qmlw ¢W

ey ot }dgu"«y_{‘ >

5 (‘) Neker Physlom des torptor.u
Mloao . MRS : 1

. o
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APPLICAZIONE DE' PENSIEfT PROPOSTH
ALLA VITA DELL' UOMO .

"§7. Un antico favie aveva riconofciuto nefld

. K e e o T ki me e

!



gia, che guefta seienda nop emcors ha dteimuto Bl
pnnc:p:ofermameme {abilico , se per prineipip +'i
tenda, come deve intendersi 1o stabf]imenso

primo anelio (z1)della cateon delle aziontSorniabcing .

uvurl ual€ tatpp il rimaneate delln qdmuq
dipe lzfam di quei , che ﬁ

cerca, alcunmi lo han cercato in uma, ekri in wa’
‘adtra dette-azioni medesimre, 0 degli esguni iduta
ti a qoelle, Chi ne he auaccata Lides si .vww for-
28, e ad gnz soffanzz, propria del¥ mamo Bosep .3
cln lo ha eercato in una forza universsle ds.sieos
noscersi in tutte la ntur&,-eddcnli han.spedwsoy:
che opera fosse compivta, per 'aiona -di weseon:
80 che , indicato com vecabolo.adapteto alle lese

)mmamnnoonu In semma; non. Welm
i Fisiolegi tra loro s questa puate .

le . Si vede, che questa- incertezza 2-difenstivtn
della scienza medesime, o almeno h rende. vacil ¢

lmt: m“.bm‘ o; '\e.: L3 g TN "‘Qh. PSR —(&~

’

an htto a ﬂ- ;



.



q«ﬂe ad ﬁwfm{m " WL
.- 61.- PfTito cost- 1! eggetton ddh%ﬂm, pud
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STnge .- R LN uw
. (ll) hn l;ln hwu msn W

s specie d‘rquto we’ easi, dell’ qauhbne di «ﬂi-
% patlas Che si gormi .dn mole

pomo percosso h siolesty. simoge,ade uniqe =



-~

Wmm ol
m wHipte Wl fufive 09’ meszi siti e df
ﬁv“rdsw " i g wr 2 RN L

&:an e affezione’ méraﬁdé cosa’ qmm% %ﬁmuﬁu

mm, .altreteaston. softeputa gam Hfiogp. so-
fermata dang coffante spggm
i §e , poco * soft enéva como

ié rve 50, chotlill Witpe nevigy

wwmm ilnatta a. W n@zi
a que 0 correr 0o
e T

m‘uo in un’ sond@Eirig®o. ! :Simads:cbe debhe
1 la magiers pronts e farte, o lenta nel-

R : e abb’ m che - ~go} si accenna, I
& dovre mwfgame # tutto

’ neb costisutive &f
#dnc altva base cheques
lii w<oi- #§ grado- pvccolo
s on e cmgtmnr "ﬁmo« meno *facilé a. d:smu
v WA ccettn imwo velrmenteique’icafi ; we’ - qual
ttie,, s@he: appatentoments fusioss ™ ois trate
gecon profitroy eon’ qoe mezzi che visterane fa
“Le  emerdigiey ¢dvin gengtalessinlials cpesse.
,.l*qne&*dnsﬂc non db. tutwéTpard ¢ vero
,' & -ddviF Madeweisa ‘nol istaeilire un prin.
patale irde volre i Medick guidati -da fi»
@Mw wyromea , ‘ergn-tanso . pradighi -
g nedla Chra-delle malervie i chefa morae
Fy la ma"mmusse 3 eeavente anche tiu-

e iosa - ifi*forza’ della grovwins logge ‘ine
fon \‘3)-* Lt*le«ew'dl Guida Peeino re Wgges
Yiicoms d6gli-esenrpj, cls Wi prondonecas ragione o -
’%l si ct;a una spgvente , che veramegtt, ed:
letery, ¥>puerte T psportiseinchasn discreto -

»'e quetto spaveosstdebfmeioli¥ rojox s
iﬁmm d vt B '+ mevinbile -

Wum “vivand QW’M Poces~ falﬂoh&!m



PO non -scor P I JF D WEG Oy i
- (un) ‘&’ manéfesto che nell’ up caso come nell”
altro uss & la sefuela ‘sicurd di wli aziooi , la wub-
$icd: della medefime collo-strazio, e por tojfa di-
struzione della forza, e dello strudsento ,o0 #ém-
* bedve. Lo spettmcolo“gnardato in genemle fivebbe
videre ; ma nel particolare dv f% spessa” fa_pape
b 13- S LorE ey i—-' v AT T

/



st



: . .88
8¢’ coavu'flonarj. Cid_egnviene col detto (68).
ye. Al primo caso .fpetta mavifeltamegte la
morte de’ foffegati 10 _qualunque guifa . Al se-
eondo fpetta,.per ;felrpw, 19 [venimenio pro-
dotto . da un bagre sffhi’ calda. U campo del-
e applicazioni di tutto c1d “da Farfi da’ Medi- -
ci, divien fempre p:lf }aﬂo Poco' ftante 8" im-
contrerd ancota loccaﬁone di farlo vedere gzg
chiaramente (pp).

75 Eccolil prima angllo pqto (20) della ca-
tena delle_azioni, onde co&a la Vita dell’ Ut-
mo , da cui dipende il rimanente dj offa, §
chi abbia la infelice premord di' oscutare
Vero, e softituirgli il faMo , pqtri contraddire
quefta veri. Sard pare un daonegiarla , anzi
renderla inutile , fe fi flabilifca nel luogo di-
gueﬁo anello, qualqnque aluo, COatto di cnb

e .

- (pp) Nom sard mai baftancemente coltivata
guefto campo, per i bisogni della vita umana nelle
malattie . Molto vantaggio per tale oggetto promette
con sicurezza la storia , ciod la ‘raceolta di facci
offervati diligentemente , ¢ vi ha de’ buoni. libri di
tali giudiziese raccoltes iR asfiffia pafla per lo pid in
morte vera, poiche il siftagno degli umori diftrug-
ge le condizioni loro y che li fanao agti a softene-
re ta vita; ma fino 3 quanto tempo si flende Ia
poflibilitd del ritorno alla fiefla> Ecco una domane
d‘a intereflantissima , alla quale perd il dare vea

softa che sodisfaccia in generale, non ¢da ereder-

n permedso all’ uoma , cgame si vedsd poco dapon,



vt




che fa *coltivane ¢ e che fia. neceflutio il dis
moftrar( una verish suidense , 04, ponses
gutnza - di efla? Evidente cosa. é,chexi nyivdy,
ed i cansli- fpandono I'abito’ della wita, ch’ é:
camune a tito-il corpo-; € cheialle parti-del-
fecondo ordine non fono dati, chié ufficj -fubal- -
terni ,. e.dipendenti dal primo. ' . v
‘wg iSe ad alouno- sembri, okve s alle- tose dex .
.te faicia uh oftacolol' iflere la vita: compes.-
fia di due femiglie di movimento, diverse in“:
cid ,che ndn! scno egpramoc regolat: colleime-
defime leggi, dacché alcumi di effi sono rega-:
Jati intecramente dal dominio della volenti ,
ed aluri ae sono aﬁ':uto mdxpend nt ; 5ard fas
: €3 '



[ RN . :
PO 3 D A .o~ . ‘a-
I

" (s Fu Wlljs il primd che lo pensd, ¢ gée.

.

<
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Vi autori € Fegol toff df quefta scorlda clds-

se ‘di muvithenti abbian ¥ origine  loro nét
cervelletto ? a quefta domanda “dcvrebbe Tis

. y A ‘e " KRR B .
spondere un Anatomico; ma niuno ch. merie
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B¢. Spettano ctldentéménte alli wita OB
voto pur le verira. gemerali propofle (3o ¢
feg. ), e peffanc dubita che il diverso grade ded-~
le furga della medefima fia oo ente reale, che
molto importercbbe eonsfcete nel pm muwte :
déttagllo {2x).

8. Perché tuttocid f Vegga ae!h vita dell'
vomo bafterd che fi confideri ia vita del fams
cigllo,e i guardino i cambiamenti di fa; che:
# progreflo deli’etd produce. | mewimeati €~ :
Jetiy e deboli de’ primi convengomo sha tarich
e mollezza delle loro carnizil. tempp ehe ®en-,
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(yy) F-MEedisi m.g«n - pitico niajex watt-t
taggioso da quefta verit fuloar i

odwvkd ’ * A T
malattie. Un gran 1cq -hed ’,x& "
eqercitio, 18 clfing

pocondria son rimed) sovrani T _
chivz, it ferro . Di -quella. malattia la base ¢ I’'abi!
to eenvulsivo,etutri questi mezzi vagliono a ren-’
dere le carni pid compatté ; md in quesfo fuogo’
non-ped farsi alero, che de’votj percht la medis-
cine. cerchi sempre I appoggio della Fisiologia sana.
Si fonda su questa_base quello che di relative al-
Ja inflienza de’ ¢lithi~ sulle “condiziont della - oita
han veduto varp grandi womiti . E’ da prevenirsi

intanto , che 3 quefte comsiderazioni che apparten-
goso # moto sia da congiungersi quel che ri uar-"
di- o JWBH &2 ; aleto -ramo Sella vita' , 14 &
considdsstbne dompie 1’ aspetto .augufto . deils, ¥R
delf vomd. Di-cfla si occupers 13 Fisiologia

portemasieatr , ¢ l¢ véritd propote non ne ricévds
1an00 , che tna vantaggiosa eftgnsione.
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90 ‘Che avtebbe dunque ] penfarﬁ di una’
Fikfofia deHla vita dell’ voma, . ¢he inlegpafle
, €% um- qualunque anche fommo grado di ca«
lote 1a fortificherd fempge 4. properiione , @
: c‘hmquahqumhe me»grado ch
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se non aveffe fanj'_sfe"prosel‘wf opérarori, baflls
tasciarla al disprezzo,che tetita ouni "acctam
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to capriccioso didee tenebrose ; ma poiché questa Fiat

lesofia. propagandpsi, ¢ divenura uno de’Hagelli dell’
" vumanifd , specialmente ihferma, se le dovrebbe ap--
plicare quaiche rimedio pid efficace, o' g; )80
non pud yroporsi-che una. rfiéssione . GOl
hanno insegnatoin generale lafacolea forrtth
caldo, e la debilitante del fredde, I an veduto,ec i’
& deno (8g),degli avgomenti di tali dorerime in tanti
€asi, ne'quali siédimpiegata la forza di quelle qua<
- litd, per moderar P'uno, o Ialtte ecceffo giz mento-
vatoy ed & avvenuto che sorgeffero ¢ost die partis
ti opreftr, ma ciascano persuaso dellasua infallibis
Je ragionevolezzay e ciascuno de’ggali f o ul.-
vizio & caduio nel vizio eppolto. Si sa ghal méfee
siano coloro;, che entsano in quefti partiti . Fntanta -
fa. pietd quel vedessi ogni momenro uno di essi acs;
canito 2 .cuocere, pet, tutte le.vie Jegl’ innocenti 4,
perché <on deboli . ed.sferi imspegnati, per'la (tes- .
sa ragione -3d aggRiacciarli s gualic sevizie I Si vade
de.da cid che. debha credersi- del primginio-: chesel .
eorpo umano il fedde vifcatda p ed il calde vaffrede
dé, 8i-¢ detto o DR s o)
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della vita si esegue da organi tanto cospicui , €.
cosi singolarmente animati dalla forza. vitale, che,
debbono porsi nel conto de’ pid nobili . Oltre Ia
}iparazione del danno che la vita si produce, som
asi delle stesse azioni 1’ accrescimgnto della mole
del corpo nel primo stadio della vita, e lo scema-
mentq della medefima nell’ ultima. La Filosofig
guando. si occuperd di.questi intereffantiflimi puati
della vita, artenderd poco la somma varietd della”
esecuzione di questa opera. che occorre in vary ani-
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possibile, che la vita specjalmgnig indebolira per . la,
vecchiezza stugga tutte le piccole cagioni che bastano’
a speguerla. Si vede che in essa ha Juogo la mspo/
- fibil id di” durar p'n , ‘che & lo stesso che la invin-
cibile necessitd di finire, la quale non ¢ facile a
védersi da quiali condizioni fia formawa . La Fisto-

i# percherd di schidrir questo punto pid di quel
_cle“petiphhs’ n;;m uesto "luogo . Moiti cali di.
He el y s ?ﬁ%ﬁdﬁua, ha' molto di simi-
l*a"quesra ¥, sdn chiari . - Tutte quelle morti per
_esgmpio, che véngono in seguito di malatrie bastanri
~ ad impedire o I’apparecchio neceffario dell’alimento,
o'la sua distnbuzione spettano a guesto luggo: tali
mglattie chie uctidono secondo I’antico linguaggio
pél marafma, producono la mancanza irreparabile del
principio- vitale . La. Fisiologia,che porrd a giorno
I' ikporianza™delle azioni degli organi che concor-’
rono a sostenc® ed a rigenerdr le condizioni, chig
formano tal principo, su rird i lumi che faccian:
yg#&é  Come alle offese’ J* qoelli_ dewe saccedere,
gon” gircoktahze “snimMentt ariate, la merte.”
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degrada. ia vita umana , violandope |’ unitd , @

guelio: della famosa. irrjrabilita del celgbre Haller , -

Quefle ‘idee, che niente dicono alla ragicne o dica-’
po molw ala fauntasia , doche” ptocmb,..)ogo -quaf}

santi seguaci , quanto vi gvea:di sedicenti ._coltivas,
tori della- Fisiologia . Non .gli ma-ucagono“‘ié de”

memici ; intanto pon la guerra di alcuno di queftiy
ga la perseveramte fermezza della ragione le ha
diftrutte. Se qe sapravvive alcupa , se.ne incoutrs
ben di ‘rado :il nome , al quaie coloro #:ffi, che I’
s:no, non sanno .beae, quat sensa. ywoglian dare. L?
- .aptore di quello, Scisina, fameso per. il swo furorg
per quelle, che si sop chiamate fperisuse weg!i as
nimali vivi, né lq‘e il fondamenio .nel Tadavere
di- alcyni di questi ; vedendo alcune parg- di efly’
gid morti , moversi- ancora, Gli parve dis_goter sa
guefto fondameutg ftabjlire una legge della natura.
Altra volta credst necessario di re ;(I#u a guells
invafione con argomenti irrefragabili, e fo feci nelle
doe edizioni.dsla mia Fisiologia-latina ;ora satebe

be mera perdica di sompeil combattere qucoss ms,
\ ' :
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'(dg’) ‘Qpeﬁo “memorabile inseguakm_o » che.
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‘shimera nen pid eﬁﬁen& . Alla irfit:l;ilizi seugbry

succeduca Ieccitabilitd, la quale fi & snnuniiata coa
aria” pid mifteriosa e grave di quella., e <ol favore
di tal contegno si soffiene , come sitre volte sise-
stennero i mifteri di Cerere Eleusina. Per alwo
quefta gfongi dall’ avere I’ imprudenza di cacciare
i nervi dail’affare della vita, come la remeraria”

, #rritabilitd gveva ‘osavo fage, gli ha umiti alle sue

tencbtose espreffioni , chiamandali Ta sede, ed i
conduttoti di quella forza, come si é cenmato (72)
Non & lonitana dulla resipiscenza la coorte de’ se-
dicenti Brownragi , e bisogna sperarla tofto che la
facile ignoranza avrd perdute di pregio, Parlo de?
fedicenti Brownsiani ; perché vi Jaa Yenza meno de-
'gl’ ingegnosi ,-e-nyoderati voatini addeuti al sifte.
ma di Brown, ed incapaci di abusarne, de’quali-
si deve fit ben altro conto,

“+ (#3) Sodo notissimi i fenombni relativi aque,
gto purito, ‘offervati specialmente ne’decapitati,ne®

~quali cosi nel capo gid tromcato, come .mel rima-

sepee-del corpo i son -manifestate delle azioni o

-
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too. E’ ficurp, che pon poffa darf manic?r;‘; ,
di morte , la di cdi’ produziohe non abbia ad -
intengerfi dhi,p;inci'pj._pfobosii, . Gicverd che
o W g € . A -~ . Py
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fia cfervata. minUtameme in qualuhque
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gquesqa fia clfervata - min
cafo_pet’ E@sliﬁﬁﬂi‘"(‘fﬁ:’} S
" 301." Che fia emogenca 19. soffanza’, onde &
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pelle .quali-era’ cospicuo I’ abitg.vitale . ;Il corpo
era rimisto diviso in dug pasti, deile Qyp'al"r‘_cia_sgu-
ma riténeva per qualche temvpp i -médesimi’ fondaqy
shénri della vita; doila:goalg .era gia distouris lay
nss;b.i.l}?'gk,lla, dyraniope... Del rimanepgs ~mgri-
ta .rifleflione questo tratq”di deficienza 51a®
gione, “avéndo- ‘servite @' dar -peso - ad-ung e
sogna, qic’ farii-stessi, ‘she. avenebbon dgrutg sthay
schg r{la(,.v,lq.fa ti se le fibre muscolari sono irrj-.
tabili , perché finiscono df efferlo doppo“th Mhdriel
L’ avtore angustiato dalla debolezza de} sih ﬁsn-,
5, Bifl o dl. <alpe;dpesedlario. alla jricabl G
e cosl ridullfe questa a dover, meodicare altrohde
il principio della sua dziohe't “La Fildsofia oliragut
ghaw £ veadica figalmente s conducepdo i spoi ng-,
 mici alla meritata turpe indigenza Filosofica,

« - (£30.¢_la filasofia posrd continuate I’ applica-
gloag de’.principj, mede.imi a. rutto ¢id , che fi-

ugrda [a°vira', ¢ia ch’ ¥ffa’ duri, fia che ahka, fi
toverd', che’ guefti non man¢heranno di -vggefirg
yha ragione sufficiente’ di- quanti, ‘fedment ‘porra?
O occorrere in “varj casi di morte. §F vedrk’ m¥
fat10 ;" dhie 1l dettdglio delld Fisiologid fatd W ‘prot
va' la' gib luminowm delly sicutezza d&’prifcip) e -
desimj (g dovrd dargli To sviluppo ufRrioWE n@
¢flario "tﬁa‘ scienza futera, fodeld non pul rhiinas
ML e s %

s in quesig hiogo . St
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Y& tirne gm‘pﬂa, glacche questo suoma I’ adti¢
voce parenchima : locché dimostra, che non” facevas
e cpnsistere tal diversitd nella sola modificazion
diverss . La Fisiologia groverd, che nen seno Pary
- date invano agli azgani diversi_Je condizioni 'ch¢
s cg;_atteﬁz;pq ,cio¢ che ggrn}s,bqo essé dxgn’o roé;,
L X ;P&;}g' 1 omogensy I3 sostanza dgl legat
'y dlel’gem cqﬂa‘s ﬁe(ggg?bn%r‘:et}, con cui si sftjéb’
- bero sostanze omogeace [’ orina, ¥ [a bile. z
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" 104. 8i“tratta di eéporre in Jem}ghd Tuse

Melle parti” det cofpo * umano’ vivente . Efle

formano ufia ‘catena

fnente ‘difficile , dis

centi al fine ‘coll’ ‘o1

dispofta 12’ conneffié

Iormanu 11 non eﬂ'are sommamente chiary Ty
‘ : L Pt d t "v‘ t'"w‘u

e L 4 :
13 ‘ . oLty . .« te cs

(h;) Un Filosofo “ton isurk ﬁcuramnu‘k
opere della’ natura dalle idee del-velgo , cide de
Quelle delle cose pib groflalane, e pcrc;b nog tro-,
verd ftrano, che si pensi poter 4ccadere ne’ fami
del cervello , la di cui uniope ¢ inacceffibile 3£
senso, . lo fleflo disaftro, che mell’ argano, del qu;
Je sia rotta la fune , onde la vita della’ macchma
finisca , o nella ruota dentata , di cai sia diftrutra
la dentatara . Si @ offervato qualche maniera di -
morte , che potrebbe condurre a queita idea. . Un’
womo trasiinato da un cavallo per uva tratto di
firada, senza riceverne altra oﬁ'esa s che lo. seio-
timento del capo, & morto ; un’altro ha riporiasa

vgualmente la morce da ui forte scuotimento deél
cdnpo ftetlo , chg niuna offese sensibile gli ba pro- '
otto . o
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wemva dnpendenza &; quelh W‘ﬁu’ tg’hi
~agh occhi di chi confidera quefti oggetti “ad
ogni paflo I' immagine del ;erchro loché fore
ma s difficolty dell’ impresa. o,

105. Non ¢ perd- da crederfi unpoﬂ' ibile I
ftabiliri un metodo, pon jmmane per avvene
;ura da difetto, ma utile ficurementp per. Ia
amovmwoquﬂa dalla ftcffa. intrigaty

i 08 <t {i rende pid peceflar
ﬂﬁt*&ln éredu forizzato, dalle yerita, chg
o -prepofte a sseglicre quello, che soggiungo,
1 106, | generi supremi dedle aziomd, di cuj
Mwh sita ;- sono il fenfo, ed ‘§] mevimenty
animale . Patto no ugualmente dal pripcipio vis
tale Ypna, e I ;Jtrg famiglia delle azioni 2
she spettano 3 que’ generi, L’ popdine gol quat
I e sicuramente fis eseguono, e 6 ¢ lunga.
SO, #torized la. divistone deiﬁ

vy g Wy :M s
L an ¢ " . R ',

Do el




| PARTE PRIMA

(R SN booaeey & Yt
; ‘
L Fmot.ocm G&NERALL b
€ . ¢ s >
<y R T D T
, ' ,1:‘
\T o P - /, won
. d . N
vr.r - ) ~; v 3‘ L :_!_‘}: b il

: (131) Guaréd Qun(h oggem, come ‘pefti derval-
+ dredte nello flate" di agire . Ppesw. prendere comw
. dimostratg il mpyimentq del sengue. o NN
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109 Effendo il fentire T azxone mdiulc per
- e0st dire, della vita; Pesame & #ss0 avra i
. m9 luogo, ﬁgx la patutale umone delle
ideg T esame e *ﬂé di’ senhré ciot'del- .
‘fa fmﬁbﬂn& gﬁ' sard dnhé . Forse meme tete
hil gre lg vedqez “dells Fitio! og’ia geherale
quefta . {acolta con tc?no cid, che pud
cirla, o & "¢he la 3ua mﬂuenzé fi pub,
Mexe, efi ﬁ,ende m fatti su(IIe cond:ixom
ﬂa vita stfaccate ax \‘,empéramenu al ses-
,all’cté ec.

; 1o Succederd I‘esa.&!e del’ movnfxento ani-
“male, che indiffolubilmente & xlf:gato il senfire
quafi come I'azione alla reazioge. veft'ordi-
“ne & indicatg dalla nar.uxadell; cosd ﬁeﬁ’a In
quefto luogo si cetchera tatio cid | c]te ap-
v"’partrene all"economia ‘del mdwmetito*ma'dél-
* le sue memorabili condiziohi , cioé dell’ effer
‘effo o volmmtarie, e involontarie, non pud cade-
‘re in quefto luago fteflo, se nop la ftoria so-
la; giacche ka Filosofia dovrd seguire quella

de’ fenfi inserni “ossia delle seguelé delle sene

[ SR R (O

" spioni aetiia,_delle, quali. € a gelontd " T
- dpodk y el movineetizo, del - cuore 3 e delle. arigrie

"% forma conk‘*u%a)*éoht?huaziéne natu?aie“di

%
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n 5 L’m deilo vgm vie pmzcolari del /h«

Jo, ¢ letseguele di quefto, che ordinariamen-
K te i dicono fenfi interni : selva troppo den-

sa, che ¢ mel confine de’cambiamenti delcor-.

$0 ¢ dell azione dell anima, della quale per-
' é 4 ST
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| SEGONDA. PARTK o

o Fg;;QLOGIA PAﬁ)HgoLAREWW;'“j ,
ns ha, efetﬁ Helle ‘i “eopolic mete
'jmma parte siran Ta matena " della " sédondd .
‘Sari ptir/'qbe'lfa divisa i dué sezioni’; potéh-
“dofl beniflimo  diftinguere “vna elafle’ H quehﬂi
“effetti, che sofio immedidtamente prodotti dal-
le azioni sdddette, ed un’alira’ df quelfi thg
d:pendonc da 'quefti, ¢ “solt jecmdary fo di-
“ moftra la semplice cofmaazwne della 'lm |
sene, ed unione naturaie Aotk

SEZIONE PﬁIMA
119 La viia G.preduge. w»mseﬁﬂ de‘
5 ﬁcrcnu de’swmi, feadamensi § dunqug: ya b’{“
% w di. rifari di queftz.perdita coll ﬂlw
190, 8i feate quoflo hisngeg . € s0n le s
ﬂzmx 1 Ieprie. iy effa Ja fome € hiﬁmm
“slj finisapuo, wﬂ%hﬁﬁmsaddw{m al;“«
Jogno co. mxm, #ocql Berei(hgdy o
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. mamzi , ¢

End

stmeuﬁ momm e
CANGM B e o g

F ey H’;angu‘e quuii‘}é é pﬂf&zi‘nau $ )
lavoro, ¢ impicga a mutrire ‘il to¥po-, Tececld
{bbeacein virle sose i €iod it reRndirk -cios-
“ehe W3 perdute’; ‘e oAl Nelte pridia otk
“!r"i ¢viloppd, ed atcrescimnfth nawrslel; <
“ 124 ¥ quefts'il fuggo’; Wet "quake: MMF
goYarmeme fitnato tutto ¢idy cheT riguardacis
diverse ‘et el uoko; deélle qualt fir hamifas
‘fta nelle variazvoni déide. sgions Mﬂﬂﬁ-
"tocid’ che le caratterizzal ~ % b Vv ¢
125 Vi ha 'négR womini’ diver@uniori , dhe
i dMAigiono eol ‘némer #i. fronda & Lo s
“gétite dintuttt ¢ il aanmol; ¢he Biva déponens
“do fn varie cparti del eorper. - - < i
2126 A faciftare Titketligenza dell evcn-

. ‘2ione di un’ szione ' taAtd vardita fi’ seglieno
- gli'umeiti secondarj ‘tlaffificare’. -L 1 fg poflibili-

f th di ona giofta' claffificazione'; ed it danno
. in conseguenza di qualunque , che: non pud
hon effer’ difetcosa’, Gecapera printifilmente la
Fxﬁologu‘ ‘Privata ded $¢néﬂb§b -4 qaeko

: ¥ T e
- , ¢ 6 x

: sard 1mportannﬁ'mo oggeno delle :pecolaumﬂ dél. -
- la FEisiologia’. Quando : qiefti sard eam'a otieta-
~meote , ;;Lsaré aniqtg gd £amine moito-pil {n«

prima vilta aon cte&gwbbe fi
Ju'i t’atmemo a]’mhm. b g

4 ¢



i - 2 pdicfle: progelis . farmerk ad .eGmic
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, pendlce dellc parti’ precedenu dglla Fifiolor

gia ; ma non lafcig di aver tanto’ @i fingola-
re, d3 memare, che fe ne fagcia confiderazio-
Be 3 parte , € mmpta Comprende &ffa ‘tuteo
Cl@ che nguarda rp glafcgno de’ due’ feffi ¥ oped
12 della generazione % "sara opbérthﬁamenté-
d,\v\la»a,(cgme le. precedgnq m dg; fez.xohf‘i
{L kil
SEZIGNE?RIMA ”"f

RATA

. !30. La pnma averﬁ per. oggcttd I apparec“v

chiamentg® di ciafcono. ¢’ due., fcﬁi ,age

, ppera, gxacubi neﬂ'uno di Ioro dmene »doneB

ala medtﬁma,ee nop doQo molu 200, di vitd'
Fale idoneity G chnama pubmd, efic &aﬁno
puberi F1g indjviduj ¢he I’ hanno acqm&ata , e

ghe fi gon detti ippuberi, fintanto’ che ne fortb

Rati privi , Nop fi trafcurera la cont’ derazio-
pe.del compagno di tale, acqq‘{'to P ambre.””
»' 131 Non ¢ Ia fteffa la condizione ,’_ chi 3

la puberta de’ due feﬂi j)x efla duﬂrﬁe"*fé?a
sonfiderata, prima la condmone gropru al ‘mi-

-fchio, indi quella,che ¢ propna della femxaa .

- 4
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:53 La feconda ‘Seziote ‘averd " per oggetw
oﬂqdmeqm defla gravadanss e le fue falt

.h tagro il eorl’o dciia medeﬁm fino alla m-
ik, R

134 Il partd e Toggetto i eoi “imun[men

‘. dowe fuccd&r: P cfpme, e il seguito delle

eonleguenze di queﬂo, che formario quel che

onol dirG il puerperio. | httazxone ¢ una del-
Je infigni fegucle del’ parto, ma che fi prolun-
ga di molto. Tuttocid’deve fare l’oggetto dels

ke altenon canﬁdetazloﬁi della Fifiologia .

Hltio laogo # guadro de’ tentativi de’ Filofofi
JeF. potie a giorno jl tiftero aftruso della pars
[ pnncrpzle della gencrazione (opera di do mio-
mento per quanco pare) ,ciod di queflo io cul
la doona cmepjce Si pone in quefto il fos
‘damento di una oyova_ ptoduziode,o pxﬁtto&o

| cﬂa fi compie. Tutto cib,che la nguarda for-
_fc 203 faté nm fvaluppato m modo da efferne

S ap.

' SEZIONE SE’CJON'D'A" .

135 E molto, regdare chie fl-fetbi a queﬁo'
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